
    PARROCCHIA SAN NICOLAO DELLA FLÜE
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2006/2011

Verbale 23 settembre 2008

Martedì,  23 settembre 2008, presso i  locali  parrocchiali,  si  è tenuta la seduta del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale.

Sono presenti il Presidente, Don Marco Bove e i consiglieri: don Bernardo Gallazzi, don Augusto Bonora, 
Suor  Nunzia  Rubagotti,  Balduzzi  Raffa  A.  Maria,  Ballarin  Francesco,  Bissi  Rosanna,  Bua  Raffaele, 
Cappelletti Marca Enrica, Carazzina Giuseppe, Cerri Giovanni, Delbue Gian Luca, Maggiolo Nicoletta 
Garofalo, Grioni Luca, Luischi Tiretta Vanda, Maderna Invernizzi Renata, Tomassini Arpino Vera.

Consiglieri assenti giustificati: Battaglia Elvia,  Faltracco Enzo,  Cervi Elisabella Arnaboldi, Rodrigo Dona 
Shirlene, Rossi Simone.
Consiglieri assenti: Bolzoni Cristiano.

Moderatrice: Renata Maderna Invernizzi                                                  Segretaria: Maria Ruggeri Piconi
      
-   Momento di preghiera –   L'icona biblica che ci guiderà in questo anno pastorale è il seminatore.

Don Marco sceglie un brano dal salmo 119: Elogio alla legge divina. Alla lettera L (Lamed, una delle 
ventidue lettere dell'alfabeto ebraico con cui inizia il salmo, otto versi per ogni lettera) si legge: “la tua 
parola, Signore, è stabile come il cielo. La tua fedeltà dura per ogni generazione” e il cuore del salmo 
recita “Io sono tuo: salvami”. Emerge la consapevolezza dell'appartenenza al Signore.
Questo momento si conclude con la recita dell'Ave Maria e i versi finali: ”...prega per noi, nell'ora della 
nostra morte” ci  ricordano il papà di Elvia Battaglia, che ha concluso la sua vicenda terrena proprio in 
questi giorni.

- Lettura e approvazione verbale  24 giugno  2008    
      Il verbale è stato approvato all’unanimità. 

-  Il  Consiglio  Pastorale  cosa  raccoglie  della  lettera  dell'Arcivescovo  “Famiglia  diventa  anima  del 
mondo” ?  Cosa suggerisce per la nostra comunità nel corso di questo anno pastorale?

    La moderatrice, aprendo gli interventi, evidenzia l'accento che il nostro Cardinale pone sul problema 
del  tempo  per  il  lavoro  e  il  tempo  per  la  festa:  il  lavoro  dà  dignità  all'uomo,  serve  per  il  suo 
sostentamento,  lo  fa  crescere  in  relazione  alla  società  e  la  festa  è  tempo  di  riposo,  di  gioia.  Ora 
purtroppo accade che il tempo del riposo è contaminato dal consumismo pressante. 

 La famiglia, per essere vera famiglia (così come per l'individuo) deve coltivarsi, avere spazi per 
crescere, per farlo quindi concorrono diverse componenti: la preghiera in primis e le relazioni 
all'interno e verso l'esterno di essa. La nostra parrocchia offre molti  fonti  per la crescita:  gli 
incontri per le famiglie, la preparazione al battesimo dei nuovi nati,....  

 Famiglia come primo soggetto sociale che si apre al mondo. Parte integrante della società che 
può dare molto alla comunità. La famiglia esce dalla porta e contagia il mondo.

 Che ci sia una famiglia felice è un fatto contagioso. Noi cosa possiamo fare per incrementare 
questa condizione? Quello che stiamo già facendo! Accogliere le persone che si  avvicinano. 
L'importanza della relazione, la Bibbia dice: “..non è bene che l'uomo sia solo...(Gen 2,18)”. La 
nostra parrocchia si sta muovendo bene. 

 E' importante pensare alla famiglia come una risorsa e vederla come un punto di partenza.
 Avvalorare  la  tesi  che  la  vita  è  un  dono.  In  questi  tempi,  in  cui  tutto  sembra  affermare  il 

contrario.  
 Ho fatto fatica a leggere La lettera dell'Arcivescovo: ho trovato molti  spunti,  ma difficili  da 

realizzare. 
 Nella parte conclusiva ho trovato spunti pratici e anche attenzione verso la coppia. 

Mi  ha  colpito  il  paragrafo  “la  famiglia  e  il  rapporto  con  il  territorio”:  la  prima  forma  per 
addomesticare il nostro territorio è il ritorno al saluto, notare le necessità altrui e aiutarsi l'un 
l'altro. Non c'è bisogno di grandi gesti.



 Nel nostro quartiere ci sono situazioni di gravi disagi causati dalla presenza di malattie, anche 
mentali. Bisogna trovare il modo per  non lasciare sole queste famiglie.  

 Le persone a volte vengono in parrocchia perché vogliono essere agganciate. Forse dovremmo 
spenderci anche in questo, non basta accogliere, bisogna fare un passo in più.

 Anime del mondo non si diventa perché siamo bravi. Abbiamo tutti giorni sì e giorni no, ma si 
diventa anima del mondo perché prima di raggiungere il mondo, la famiglia si fa raggiungere. 
Tutti si affacciano al tempio, ma l'importante è iniziare a penetrare nel tempio. 

Don Marco interviene affermando che questo approccio aveva il compito di individuare che cosa, 
questa lettera, aveva provocato in ogni consigliere a partire dalla propria sensibilità, storia e che cosa 
il Signore ci sta chiedendo. 
Sono  emerse  varie  considerazioni   ► Famiglia  non  solo  come  destinataria  di  un  servizio,  ma 
protagonista nei suoi tempi e nei suoi modi. ►Una comunità cristiana di famiglie che sia accogliente. 
L'accoglienza è uno stile di vita, non un'iniziativa pastorale, essere nella realtà un segno; se ci sono 
persone che mi “guardano”, io mi sento trattato da persona. ►Il Vangelo dice che la vita è uno stile e 
la nostra comunità ha lo stile di accogliere. ► Accoglienza è una parola di Vangelo e il Vangelo è 
destinato a tutti.

- Proposta di un percorso di lavoro –  Il CPP non è un luogo dove si  organizza la quaresima, è un 
laboratorio pastorale; dunque questo mondo in cui dobbiamo diventare anima a cosa fa riferimento? 
Ai cinque ambiti  del vissuto umano:  la vita affettiva, il lavoro e la festa, la fragilità umana, la  
tradizione e la cittadinanza. Proviamo a riflettere su questi temi.                                     

- Elezioni: a) Rappresentanti del nostro Consiglio al CUP – Elisabella Cervi Arnaboldi e Giovanni Cerri.
                  b) Giunta - Questo anno pastorale  non  avrà una giunta fissa, ma un gruppo composto  da  tre 
                       persone più un esterno che approfondirà il tema prescelto e lo proporrà al Consiglio.

              Il primo tema sarà : la vita affettiva e la giunta sarà composta da: Vera Tomassini Arpino, 
Giovanni Cerri, Enrica e Luca Marca. 

-  Varie ed eventuali
 Notizie dal CUP 1)  Si farà una revisione del progetto pastorale e verrà suddiviso in cinque parti.

                  2) 10 e 17 ottobre - Sono programmati due incontri sul nuovo Lezionario.
     3) 29 novembre - Si predisporrà un evento per e sugli stranieri.

                  4) Fra gennaio e febbraio 2009 si organizzeranno tre incontri sul volontariato.
           Per i punti 2) 3) 4) il programma sarà ampiamente dettagliato per tempo, sul foglio domenicale.

 Lavori di ristrutturazione in parrocchia: Il lavori hanno subìto un ritardo per le vacanze estive, 
ora stanno riprendendo. L'ascensore della chiesa dovrà restare fermo per tre settimane, si troverà 
una soluzione alternativa. Il dettaglio lo troviamo su L'ago.  

 Sito – Con la festa di apertura dell'anno pastorale il sito parrocchiale ha ripreso la sua attività.
 Progetti : 

                        a) Far  nascere  accanto  al  gruppo liturgico, il gruppo di  lettori con una preparazione  base, per  
le s.  Messe domenicali.

           b) Mantenere la catechesi nei tempi forti liturgici e il tema sarà s. Paolo di cui quest'anno si  
celebrano  i 2.000 anni dalla nascita.

              c)  L'UPF propone un pellegrinaggio nei luoghi significativi di s. Paolo.

  -  Prossimo incontro: martedì 11 novembre 2008

                 La segretaria                               Il Parroco
         Maria Ruggeri Piconi           Don Marco Bove


